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Le leggi La Lega, da sempre schierata per frontiere 
per il calcio più aperte, affida la questione nelle mani 
di domani di Matarrese: «Deve decidere in fretta, i club 

hanno bisogno di certezze per gli acquisti » 

Passi lo straniero 
La palla passa a Matarrese. La Lega calcio ha rilan­
ciato la scottante questione al presidente. Sia lui a 
decidere sull'affare stranieri. Noi ci limiteremo ad 
applicare le norme federali. Ma attenzione bisogna 
fare in fretta per consentire - dice Nizzola - una cor­
retta campagna trasferimenti. Il Consiglio federale 
di febbraio è la sede adatta. Non si vada oltre: si è 
già perso troppo tempo. 

UGO DISTRI 

M MILANO. Che Matarrese 
decida. Che faccia in fretta. In 
due parole questo è il monito 
che arriva dal Consiglio della 
Lega, riunitosi ieri a Milano. La 
patata bollente del quarto stra­
niero toma nelle mani del pre­
sidente della Federcalcio e del • 
Consiglio federale che si riuni­
rà a Roma fra tre settimane. E 11 
si dovrebbe sapere, una volta 
per tutte, se verrà accolta la di­
rettiva Uefa frutto di un accor­
do Cee dello scorso ! 7 aprile 
sul tesseramento dei giocatori 

stranieri nel Vecchio continen­
te. 

La Lega spinge perche cosi 
sia. Il linguaggio da azzecca- • 
garbugli del comunicato non 
lascia dubbi di sorta: «Il Consi­
glio di Lega, dopo approfondi­
to esame della direttiva Uefa 
(trasmessa alla Lega dalla 
Figc, • ndr). considerato che 
quanto sopra presuppone ne­
cessariamente specifica nor­
mativa del Consiglio Federale, 
dà mandato al presidente del­
la Lega di rappresentare al Pre­

sidente federale la necessità 
che il Consiglio provveda alla 
emanazione della suddetta 
normativa per consentire alle 
Società interessate una corret­
ta programmazione della pros­
sima campagna trasferimenti». 
Insomma, di tempo se ne e 
perso anche troppo. Ora biso­
gna sbrigarsi. «Non siamo in ri­
tardo, ma ormai c'è l'esigenza 
di fare in fretta per restare in 
tempo utile - dice l'avvocato 
Luciano Nizzola, presidente 
della Lega Calcio -, I prelimi­
nari dei contratti per i calciato­
ri stranieri, se non mi ricordo 
male, l'anno scorso sono stati 
depositati intorno al 20 marzo. 
Insomma, non si può perdere 
tempo, bisogna muoversi». 

Ma allora chiedete a gran 
voce il quarto straniero? Nizzo­
la usa tutta la sua diplomazia e 
replica: «La Lega non chiede 
niente, non ha sollecitato la 
nuova normativa, non ha par­
tecipato alla sua formulazione, 
non siamo noi i destinatari di­

retti dell'informativa Uefa. Noi 
chiediamo solo di conoscere 
le norme federali, quando le 
avremo le applicheremo». Non 
e cosa da poco visto che lune­
di l'incontro fra Nizzola e Cam­
pana, presidente dell'Associa­
zione italiana calciatori, era fi­
nito con un nulla di fatto pro­
prio per divergenze sul quarto 
straniero. Posizioni inconcilia­
bili con il rischio di uno scio­
pero indetto dell'Associazio­
ne. Campana, almeno a senti­
re il presidente della Lega, ave­
va addirittura negato in toto 
l'esistenza di una normativa 

sull'argomento. Adesso, sicco­
me Nizzola non e giudice delle 
posizioni o delle interpolazioni 
altrui, come Ponzio Pilato si la­
va le mani. Al Consiglio federa­
le di febbraio l'ardua sentenza. 
Come finirà? «È nelle mani di, 
Dio» scheza Nizzola. Probabile 
si vada ad una limitazione su­
gli stranieri da portare in B in 
cambio dei quattro, tre in cam­
po e uno in panchina in serie 
A. Quel che è certo è che la 
mediazione di Matarrese fra 
voglie della Lega e richieste 
dell'Associazione calciatori 
non sarà facile. • 

Un esercito di campioni pronto a sbarcare in Italia 

Gascoigne e Savicevic 
passaporto già timbrato 
• • Dall'Africa niente di nuo­
vo. I migliori talenti emersi dal­
le partite di Coppa d'Africa so­
no già emigrati da tempo. Si 
sono accasati in Germania, 
Olanda, Inghilterra. Francia e 
perfino in Austria. Per le socie­
tà italiane restano Lamptey e 
Pelè, gli ultimi campioni anco­
ra disponibili. Ma ne vale la pe­
na? A sentire gli interessati 
sembra di si. Cosi alla Juve non 
dispiacerebbe procurarsi i ser­
vigi di Lamptey (17 anni). Ma , 
per averlo dovrà superare la ci­
fra di 9 miliardi offerti già da 
Tapie per il Marsiglia. E allora 

meglio sondare il "mercato" 
dell'Est come ha fatto il Milan. 
La società rossoncra, oltre a 
Boban ha già preso lo iugosla­
vo della Stella Rossa Dejan Sa­
vicevic che nei giorni scorsi si 
sarebbe recato addirittura a 
cena da Berlusconi ad Arcorc. 
La Sampdoria, con il pensio­
namento ormai inevitabile di 
Cerezo e il quasi certo allonta­
namento di Katanec, ha due 
caselle libere, se non addirittu­
ra tre, visto che Silas e in bilico. 
A Mantovani piace sempre il 
difensore slavo Belodedic, ol­

tre a al fantasista ghanese Abe-
di Ayew Pelo. L'Inter s'è già as­
sicurata il tedesco Sammer. 
Brehme se ne andrà sicura­
mente da Milano. Terminerà la 
carriera al Bayem. Qualche 
dubbio anche sulla permanen­
za del centravanti Klinsmann. 

Un altro tedesco in predica­
to dì vestire una casacca italia­
na e Aron Winter, centrocam­
pista "colourcd" della nazio­
nale olandese. Da tre anni e 
sul taccuino della Juve che pe­
ro non s'è mai decisa a pren­
derlo. Inter e Atalanta sono al­

la finestra in attesa delle deci­
sioni di piazza Crimea. . 

Juventus. Atalanta e Eintra-
cht hanno una spinosa vicen­
da da dirimere: quella relativa 
a Moeller. Il giocatore ha fir­
mato sottoscntto con eccessi­
va leggerezza alcune opzioni. 
Ora c'è un rebus da risolvere, 
forse sarà il tribunale dell'Uefa 
a dipanare la questione. Intan­
to la società orobica ha già 
preso Monterò, tanto per co­
prirsi le spalle. 

Il Tonno ha contattalo la 
stella dell'Ajax Denis Berg-

kamp. Borsano per averlo do­
vrà spendere 8 miliardi. Attivis­
simo sul mercato il Parma. La 
società di Tanzi ha già preso il 
trequartìsta argentino (ventu­
nenne) Berti ed è interessata 
al tedesco del Bayem Effen-
berg. La Lazio deve risolvere la 
delicata vicenda Gascoigne e 
intanto in Svizzera ha parcheg­
giato il brasiliano D'Jair, La 
Fiorentina dovrà risolvere ha 
già in carico Mohamcd e La-
torre, mentre il Cagliari che la­
scerà partire Fonseca, richie-
stissino dal Napoli.ha puntato 
gli occhi su Teiera. « 

Portiere ambasciatore. Tacconi ritrova la parola alla vigilia della sfida di Firenze 
Ma lancia un'accusa: «Che valgono i miei appelli se poi si fa scatenare Zeffìrelli...» 

L'uscita del messaggero di pace 
Stefano Tacconi ritrova la parola alla vigilia di Fio-
rentina-Juventus.A lui, vecchio saggio, si chiedono 
parole che possano ammorbidire i toni di una parti­
ta solitamente aspra. Non si nasconde ma lancia 
anche accuse all'intero ambiente che gli chiede di 
sdrammatizzare la situazione, ma che poi va a inter­
vistare Zeffirelli con l'intento di innescare delle peri­
colose polemiche. , . • 

MARCO DE CARLI 

• • TORINO. Ciclone Tacconi 
toma a parlare con la carta 
stampata a distanza di quasi 
tre mesi. La neve che ha im- • 
biancato il terreno del Combi 
come negli inverni che hanno 
fatto da preludio ai grandi suc­
cessi e la difficile trasferta di Fi­
renze, gli hanno dato una nuo- .; 
va ispirazione e soprattutto gli 
hanno restituito la parola e la 
verve polemica. «È inutile che 

io parli in qualità di messagge­
ro di pace se poi tutto l'am­
biente contribuisce a generare 
tensioni. Mi chiedono di dare 
una mano per diminuire le po­
lemiche in vista della partita di 
Firenze e poi domani qualcu­
no va a inlervistare Zeffirelli 
con la chiara intenzione di ac­
cendere la tifoseria. Io non ce 
l'ho con il grande regista, è 
una persona molto intelligen­

te, ma a volte esagera e usa to­
ni troppo colonti per illustrare 
il suo pensiero". Tacconi vor­
rebbe trattenersi dall'andare 
oltre, ma ormai il ghiaccio è 
rotto e inizia a dissertare sul si­
stema calcio nel suo insieme. 
«È come un treno formato da 
cinque convogli. Ci sono i cal­
ciatori, i dirigenti, i tifosi, ì gior­
nalisti e la coppia formata da 
Rai e Fininvest. Basta che uno 
solo di questi esca fuori bina­
rio con qualche dichiarazione 
sbagliata e la frittata è fatta, il 
treno deraglia e tutti, anchechi 
non c'entra nulla, ne paga le 
conseguenze». 

Il capitano bianconero non 
è preoccupato dell'ambiente 
che attende la Juventus dome­
nica prossima, anche se all'an­
data si verificarono tutti i pre­
supposti per un ritomo incan­
descente. «Non mi sembra af­

fatto che all'andata ci siano 
state delle tensioni particolari. 
In campo è andato tutto bene, 
solo fuori succedono cose che 
non hanno nulla a che vedere 
con lo sport». • , 

Tacconi non vuole rimarca­
re l'uscita del portiere viola su 
Casiraghi a pochi istanti dal fi­
schio di chiusura. «Tutti ripor­
tano in ballo l'uscita di Mareg-
gini su Casiraghi, ma è stato un 
normale scontro di gioco. Nel 
mondo del calcio 0 sempre 
stato cosi, le botte ci sono sem­
pre slate, tutti le hanno date e 
tutti le hanno prese, Vi ricorda­
te quando i calciatori scende­
vano in campo con dieci punti 
di sutura in testa e tutti fasciati 
che sembrava avessero un tur­
bante? Il calcio e sempre stato ' 
questo, ma tra noi giocatori c'è ' 
sempre un grande rispetto. Ri-

Il presidente della Lega Nizzola, in basso Gascoigne (a sinistra) e Savicevic 

Eire, porte aperte 
ma nessuno entra 
Grecia protezionista 
• 1 Queste sono le regole vi­
genti negli altri paesi Cee per i 
giocatori stranieri: -
Germania: Nessun limite di 
tesseramento, ma in campo 
vanno solo due stranieri per , 
squadra, in A e in B. Dopo 5 
anni stranieri «naturalizzati», -
Inghilterra: Nessun limite di 
tesseramento, ma in campo 
possono andare solo tre stra­
nieri per volta. Dopo 5 anni lo 
straniero diventa «fuori quota». -
Francia: - Due - stranieri per 
squadra: non sono considerati ' 
tali quelli provenienti dalle ex ' 
colonie. 
Spagna: tre stranieri sia in in i 
serie A che in B. 1 naturalizzati 
non sono più considerati stra­
nieri. <• 
Belgio: possibilità .di tessera- . 
mento illimitata, ma in prima 
divisione ogni squadra ne può 
schierare tre al massimo a par­
tita. Dopo 5 anni di milizia, lo 
straniero è considerato natura­
lizzato. Non si considerano 
stranieri i giovani tesserati en­

tro! 16anni. 
Olanda: al massimo due stra­
nieri in campo per ognbi squa­
dra. I provenienti dalle ex colo- l 

nie sono naturalizzati. ? L 
Danimarca: due stranieri per 
squadra in A e in B. 
Portogallo: in serie A ogni 
squadra può tesserare 6 stra- • 
nieri, ma ne può utilizzare poi 
soltanto 4 al massimo a partita. ' 
In B c'è invece un limite di 5 ; 
stranieri tesserabili (in campo I' 
però massimo 3 a partita). I > 
giocatori delle ex colonie tes­
serati entro l'88 non sono con­
siderati stranieri. • • - ™ ..». 
Grecia: massimo due stranieri 
per squadra. •>-• <•• - •- , /•••.; 
Elre: nessuna limitazione, pò- ,. 
trebberò giocare anche undici 
stranieri per squadra;; In realtà ' 
nel campionato non vi sono ' 
stranieri, tranne qualche stu- ' 
dente fra iDilettanti. >... •<••„.• 
Scozia: nessun limite di tesse­
ramento, ma solo per i gioca­
tori della Cee.... • • . > - . . . 

peto, è solo l'ambiente estemo 
a accendere le polemiche». 

Il messaggero di pace parla 
anche di calcio giocato, non ' 
molto per la verità. La sfida di 
Firenze può dirla lunga sulle ' 
ambizioni dei bianconeri per 
questa stagione. La squadra di , 
Trapattoni. per continuare a . 
sperare in un aggancio del Mi­
lan, non deve assolutamente 
perdere punti. •"••-., 

«Per noi la partita ha poche * 
chiavi di lettura. Se perdiamo 
siamo spacciati, dobbiamo 
mettere una pietra sopra ai no­
stri sogni. Se riusciamo a vin­
cere, invece, andiamo avanti e 
possiamo continuare a spera­
re». 

Dietro l'angolo ci sono pro­
blemi seri da risolvere, dubbi , 
sulla squadra che Trapattoni , 
potrà schierare sul terreno di 
gioco. Il forfait di De Agostini è 

ormai scontato. Anche ieri il 
terzino bianconero ha saltato 
l'allenamento a causa del ria­
cutizzarsi del dolore al piede ' 
sinistro che gli impedisce di 
calciare; al suo posto dovreb­
be esserci Marocchi. Problemi 
anche per Jurgen Kohler. Lo ; 
stepper tedesco ha abbando- •. 
nato in anticipo il terreno di ' 

Stefano 
Tacconi, 35 . 
anni a maggio, 
nona stagione 
alla Juventus 
con cui ha . 
vinto fra l'altro 
due scudetti 

gioco a causa dell'aitatica-
mento al bicipite femorale de­
stro. Una tegola in più per Tra­
pattoni che, in caso di forfait di 
Kohler, si vedrà costretto a 
cambiare i connotati della 
squadra, nonostante il ritomo 
in campo di Reuter pienamen­
te recuperato dopo quasi un 
mese dì assenza. ., , • • 

Aperta 
un'inchiesta 
sul«caso» 
De Napoli 

L'Ufficio indagine della Federcalcio aprirà un'inchiesta a 
proposito delle voci sul trasferimento di Nando De Napoli 
(nella foto) dal Napoli al Milan. Sarà Consolato Labate in 
persona a recarsi nella prossima settimana (tra martedì e 
venerdì) a Napoli. Intanto il Milan si sta muovendo sul mer­
cato. Ormai definito l'acquisto di Stefano Eranio, 26 anni, 
del Genoa; (8 miliardi più Gambaro e Fuser). 

LuisSuarez 
ha deciso:•* 
Battistìni -
sarà il libero 

Il secondo giorno dell'Inter 
di Suarez è stato all'insegna ; 
dell'ottimismo per i recuperi 
di Bianchi e di Ciocci. Dopo ; 

l'allenamento alla Pinetina ' 
decisa la formazione per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Foggia: Battistini farà il libe-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " " ^ ™ ^ ^ — * ro, supportato da Bergomi e 
Ferri nel ruolo di marcatori fissi. In attacco promossa la cop­
pia Klinsmann-Ciocci. Michael Cross, il grande nuotatore te- • 
desco che lavora nel comitato per Berlino 2000, è andato a ' 
trovare Matthaeus.,. • . . .. :• .". . • •- ..:""*.:."• 

Coppa Italia 
Juve-lnter -
andata 
dei quarti 

Convocati i 18 , 
azzurri Under 21 
per l'amichevole 
contro la Grecia 

Ieri sorteggi in Lega a Milano 
dei quarti di finale della 
Coppa Italia. L'andata si gio­
cherà il prossimo 12 feb- • 
braio: Sampdoria-Roma, 
Parma-Genoa, -~ Milan-Tori-
no, Juventus-Inter. Il ritomo 

^ ~ ™ ™ * " " " ^ è previsto per il 26 febbraio. ; 
L'andata Milan-Torino e il ritomo Genoa-Parma saranno, : 

per esigenze tv, anticipate o posticipate di un giorno. Le se­
mifinali sono previste in aprile, con date da stabilire (pare ' 
I'8eil22). j ^ , . , , • 

Per l'amichevole Grecia-Ita-" 
lia Under 21, in programma ' 
ad Atene mercoledì prossi­
mo, alle 18 locali (17 italia­
ne) , Cesare Maldini ha con­
vocato 18 giocatori: Albertini 

•' (Milan), Antonioli (Milan), ' 
"""""•""•""•""""""^mmmm Bertarelli (Ancona), Breda 
(Messina), Buso (Sampdoria), Corini (Juventus), Giam­
paolo (Bari), Luzardi (Brescia), Malusci (Fiorentina). Ma- •• 
trecano (Foggia), Melli (Parma), Monza (Modena), Orlan­
do (Sampdoria), Peruzzi (Juventus), Rossini (Udinese), • 
Sordo (Torino), Verga (Lazio). Villa (Cagliari). ,„., . 

Partito ieri sera 60" Rally di 
Montecarlo con le tappe di 
concentramento da cinque ' 
località europee, Sestriere, 
Barcellona, • Losanna, - Bad 
Homburg e Reims. Dal Se­
striere si sono avviati una 
ventina di equipaggi, fra cui i 

tre del Martini Racing (Kankkuncn, Auriol. Bugalski). Da se­
gnalare il grande freddo e, dopo parecchi anni, la presenza ' 
della neve sulla pista del rally. Kankkunen avrà una vettura 
nuova: l'evoluzione della Lancia Delta Hf Integrale. Il finlan- • 
dese ha detto che Sainz sarà l'avversario più pericoloso con I 
la nuova Toyota. Dopo un percorso di 1190 km, i piloti rag- '• 
giungeranno oggi pomeriggio Montecarlo. -,.--,. . - ; -

L'ex presidente della Lega 
basket donne, Gerry Scotti, 
ha incontrato ieri il respon­
sabile dell'Ufficio inchieste, 

" Aldo Modugno, che gli ha 
contestato la violazione del-

• l'art. 172 del regolamento di 
~ " ^ ^ ^ ^ ^ " " * ~ ^ ^ ^ ^ ^ ™ disciplina che riguarda i 
principi di lealtà sportiva (irregolarità amministrative). Il po­
polare presentatore della Fininvest ha detto che «si tratta di ' 
una mossa politica da parte di qualche personaggio che ere- ' 
de di poter approdare nella Federazione basket e magari fa- ; 
re i propri comodi». «La verità è che chi lavora per essa deve : 
rinunciare a tutto, anche a rimborsi e trasferte, e pagarle con : 
i propri soldi come ho sempre fatto io». . . • ,, ^^K,fr 

Rally 
di Montecarlo 
al via 
con la neve 

Gerry Scotti 
attacca: 
«E tutta una 
manovra politica» 

Basketeuropeo 
Philips super 
Badalona perde 
l'imbattibilità 

Risultato ' prestigioso - della 
Philips di Mike D'Antoni che 
è andata a vincere a Barcel­
lona contro la Juventud Ba­
dalona, nel secondo turno 
di ritomo del girone B del ' 
campionato europeo di club 
di basket, col punteggio di 

81 a 75 (39-37). La squadra spagnola era ancora imbattuta '< 
in Europa. Nella Philips, 24 punti di Pittìs e 13 a testa per Ro-
gers e Dawkins. A Bologna, nel girone A del campionato 
d'Europa, la Knorr ha superato il KalevTallin 90-87 (46-43). • 
Sconfitta (girone A) invece per la Phonola Caserta ad Anti- " 
bes per 86-95. Altri risu Itati girone A: Maccabi-Spalato 95-85; 
Barcellona-Cibona 83-76. Girone B: Aris-Madrid 88-99; Mali-
nes-Partizan86-72;DenHelder-Bayer58-85. -,~ ~-

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Raldue. 17.35 Andiamo a canestro; 18.05 Sportscra; 20.15 Lo 

sport: 0.20 Losanna. Pattinaggio artistico: Coppa Europa. ,. 
Raitre. 16.10 Rubiera. Pallamano: Rubiera-Bressanone (cam­

pionato italiano); 18.45 Derby. •• v - . . . 
Tmc. 13 Sport News; 15 Losanna. Pattinaggio artistico: Coppa 

Europa; 19.30 Sportissimo '92; 23.55 Losanna. Pattinaggio ar­
tistico: Coppa Europa. - •> .- , : . > ,„..,•.-.< , _. 

Tele + 2.10.30 Tennis; 14 Sport lime; 15 Usa sport; 16.45Wrest-
ling; 17.30 Settimana gol; 18 Tennis: Australian Open; 19.30 
Sport time; 20 Tennis: Australian Open; 22.30 La grande bo­
xe; 23.15 e 1,00 Tennis: Australian Open... \ - • 

Coppa d'Africa. Finale Ghana-Costa d'Avorio. Da Dakar parla il procuratore Canovi 

« <Abedì Pelè? Un altro Maradona» 
Ghana e Costa d'Avorio sono le finaliste della Cop­
pa d'Africa. Il Ghana ha battuto 2-1 la Nigeria; una 
delle due reti è stata segnata dal fuoriclasse Abedì 
Pelè. L'ammonizione rimediata ieri gli impedirà di 
giocare domenica la finalissima. Il Costa d'Avorio 
ha battuto il Camerun ai rigori (3-1). Intanto Dario 
Canovi, procuratore in questi giorni a Dakar, forni­
sce le sue impressioni sul torneo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CESARATTO 

IM DAKAR. • Dario Canovi, 
procuratore di calcio, allo sta­
dio dell'Amicizia non perde 
un'azione, al Diarama, l'alber­
go delle squadre impegnate 
nella Coppa d'Africa, non per­
de di vista un giocatore: "Non 
so se farò affari qui. Per adesso 

so soltanto di aver fatto una 
grande espenenza sul piano 
umano e sul piano professio­
nale. In Africa il calcio può tro­
vare quei talenti altrove scom­
parsi». Qualche esempio? 
•Abedl Pclc 0 oggi il più grande 
giocatore del mondo. Ricorda 

Maradona per quello che sa fa­
re. Come lui sono in tanti e 
non possono fare altro che 
crescere. Il potenziale indivi­
duale e enorme. Lo ha dimo­
strato anche il match Ghana-
Nigeria: i ghancsi hanno vinto 
pcrchó tatticamente più com­
pleti, ma anche tra gli avversari 
ci sono giocatori impressio­
nanti per forca e vitalità. Ycki-
ni, il centravanti che con Pelé e 
il cannoniere del torneo, o Sia-
sia: uomini cui non manca nul­
la per giocare in Europa. 1 gha-
nesi sono meno dotati fisica­
mente ma formidabili. Stanley 
Aboraa e ottimo: ricorda il mi­
glior Furino». Bene le indivi­
dualità, ma tatticamente cosa 
vale oggi il calcio africano? 
•Poco, almeno sul piano delle 
novità. Ma vedere il Ghana mi 

ha fatto venire in mente il Bra­
sile di molti anni fa: tecnica, 
velocità, intelligenza. Le socie­
tà italiane faranno bene ad in­
vestire sui giocatori come ha 
già fatto il Torino». Critiche in­
giuste quelle italiane all'opera­
zione dei tre adolescenti Rha-
nesi? "Certo. I 150mila dollari 
hanno risolto molti problemi 
alla famiglia di quei tre ragazzi 
e dato una bella opportunità a 
chi vuol fare del calcio un me­
stiere. Anche le altre società 
dovrebbero imitare il Tonno. 
Qui la piazza 6 ancora accetta­
bile quanto a prezzi e quei sol­
di vanno ai parenti. Meglio a 
loro che a qualche mediatore 
o a noi stessi procuratori». Ma 
qui il livello complessivo, se­
condo alcuni, non cresce 
granché. «SI. questo e vero in 

parte. 11 fatto e che utilizzano 
tecnici bianchì che da noi non 
varrebbero la sene C mentre 
qui arrivano a guidare persino 
le squadre nazionali. Assurdo. 
Come assurdo è quel Otto Mi­
ster, del Ghana, che si preoc­
cupa più dei suoi affari da mer­
cante che di far crescere la 
squadra». Con queste vicende 
il football africano avrà più 
problemi a decollare definiti­
vamente... «Per certi versi, si. 
Ma ci sono anche valide pre­
messe. Per esempio, Bell, il 
portiere del Camerun, è un 
giocatore contestato nel suo 
paese, considerato ribelle, per­
che ragiona con la sua testa. 
Ma il futuro del calcio africano 
passa da questi atleti che an­
che fuori dal campo vogliono 
dire la loro sul calcio». 

Nazionale extracomunitari. La squadra nata a Rimini cerca sponsor 

Ass, metalmeccanico e ala 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONELI 

• • RIMINI. Per integrarsi sem- • 
pre meglio e aiutare poveri e 
ammalati. Potrebbe essere lo 
slogan della nazionale di cal­
cio degli extracomunitari che ' 
si sta costituendo sulla riviera " 
romagnola. All'inizio, l'idea 
era quella di . allestire una -
squadra di immigrati africani 
della costa rimlnese. Arrivò an- -
che -un allenatore, < Franco '. 
Lualdi, che affinò la tecnica . 
dei -giovani nordafricani. «I 
Leoni di Dakar» (nome della 
formazione) hanno anche di- '. 
sputato un torneo amatoriale 
con discreti risultati. Ora però 
e arrivato un progetto più am­
bizioso. 

Stimolati da Franco Albane­
si, proprietario di una catena 

di hotel e dunque virtuale 
'sponsor, i «Leoni» diventeran-' 
no una vera e propna «selezio-, 

' ne extracomunitaria» che do-. 
vrebbe giocare partite amiche­
voli per beneficienza con le va- ' 
rie nazionali dei cantanti, degli.; 
attori, dei piloti di FI. "Iniziali- • 
va simpatica e intento nobile -
dice Albanesi - questi ragazzi, 
hanno voglia di giocare al cai- -
ciò, di aiutare il prossimo, per 
sentirsi sempre meglio integra­
ti nel contesto sociale in cui vi- : 
vono e lavorano». Albanesi ha '. 
già in mente un programma: 
far conoscere la nuova sclezio- • 
ne e, dal mese d'aprile, lancia­
re la sfida alle varie «nazionali» ' 
dello spettacolo. -

Chi sono i componenti della 
della nazionale? «Soprattutto 
ragazzi del Senegal - spiega 
Lualdi, l'Arrigo Sacchi della si­
tuazione - poi alcuni maroc­
chini ed algerini e un egiziano. 
In tutto una ventina. Il livello 
tecnico ò buono. Alcuni hanno ' 
giocato in Prima categoria a 
Viserba e a Novafeltria. Vorrei 
ncordare il libero Ass (senega­
lese) che è il capitano e un po' 
la bandiera della squadra; lo 
stoppcr Babà, il terzino Bake e 
l'ala destra Shar». La Covercia-
no dei «Leoni di Dakar» è il 
campo sportivo dell'Osar Rimi- ' 
ni. Si allenano la sera, dopo 8-
10 ore di lavoro: la stanchezza 
è annullata dall'cntuasiasmo. 
Dice Lualdi:«Quando presi in 
mano la squadra un paio d'an­

ni fa non c'erano schemi, due 
stavano in difesa a protezione 
del portiere, gli altri otto si 
proiettavano in attacco. 

Ass e un simpatico senega­
lese, arrivato a Rimini da poco > 
più di due anni. Ha trovato la­
voro, come metalmeccanico, * 
in più ha frequentato un corso 
di recitazione: non gli dispia- -
cerebbe far rattorc.«Il calcio e : 

solo un hobby. L'idea della na­
zionale extracomunitaria mi ' 
sembra stupenda. Potremo 
giocare qualche partita ufficia- ' 
le e guadagnare un po' di soldi f 
da devolvere in beneficienza. *• 
Questo nostro gesto di solida-
netà vuol essere anche un pie- ' 
colo ma sincero nconosci- ' 
mento verso una realtà sociale 
che ci ha accettato con tanta ' 
cordialità». .,. . 
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